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LE ELEZIONI DELLA VENEZIA 


La dlctta selettorale ferre: ardentissima 
nel Veneto. Associazioni ‘elettorali , circoli 
politici, adunanze preparatorio, polemichè 
di giornali, niuno è trascurato de’ mezzi 
di discussione, di pubblicità, di sindacato, 
che si richiedono per istruire gli. elettori 
e per discernere i titoli de’ candidati. 

Un’eco di questa lotta ‘arriva giornal- 
mente sino a noi, colle professioni di fede, 
co’ programmi, cogl indirizzi agli elettori 
che riceviamo, 

De’ molti candidati che ambiscono l'onore 
di rappresentare al Parlamento nazionale 
i loro concittadini, noi siamo costretti di 
confessare che ne conosciamo solo un pic- 
ciol numero, e di questi crederemmo su- 
perfluo il far parola, perchè sono i prin- 
cipali e più influenti emigrati cha per 
lunga serie d’ anni sostennero dignitosa- 
mente )’ esilio e la rovina dei loro .inte- 
ressi, di null'altro solleciti fuorchè di con- 
correre, secondo le loro forze, ad affret- 
tare il riscatto della loro patria. 

Degli altri che potremmo aggiungere 
dopo aver, dichiarato che ci sono ignoti? 
E se pur Ji. conoscessimo, che potremmo 
noi dire, che i loro concittadini non sap- 
piano meglio di noi? Quanti, che. credono 
sicura la loro elezione, perchè una de- 
cina di amici personali ha inspirata ad 
essi tale fiducia , e che probabilm:nte non 
avranno neppure la soddisfazione di sen- 
tir.menzionar il loro. nome-nel. giorno 
dello squittinio! Qaanti che modesjamente 
cedono alla dolce violenza loro fatta da 
qualche Comitato senza inflaenza .e ‘senza 
clienti, e che, all'avvicinarsi delle elezioni, 
non saranno più ricordati ! 3 

L’ agitazione elettorale è ancora un po’ 


confusa e disordinata nel Veneto. Vi hanno - 


collegi che ora,.contano tre, cinque e più 
candidati ciascuno. Credereste che in que- 
sti candidati si personifichino varie. opi- 
rioni, diversi partiti, idee discordanti. Sa- 
rebbe un errore.. Tutti, qual più. qual 
meno; sono 0 dichiarano di essere mode- 
rati e liberali. 

Le province venete sono educate al ri- 
spetto dells idee d’ordine, che associano ad 
amore vivissimo della libertà. I partiti 
estremi non. c'erano; 6.non hanno. potuto 
attecchirvi in questi ultimi mesi: ovunque 
si osserva un senso positivo ‘e pratico che 
ci è mallevadore d’elezioni, che facciano 
onore ai Comizi e rechino vantaggio alla 
cosa pubblica. 

Se ‘la mostra voca. potesse venire ascol- 
tata dagli elettori, noi vorremmo solo por- 
gere ad essi un consiglio, ed è, che accor- 
rano al\'urna elettorale e diano i loro voti 
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VONEZIA 


Non è della Venezia dei Dogi ch'io intendo 
parlare, e neppure di quella degli austriac'. 
La prima ‘appartiene al!a storia, @ Ja seconda 
dalla storia d’Italia dovrebb’essere cancellata, 
‘come un bratto sogno, se le traccie dei lun- 
ghi patimenti non dimostrassero ad ogni passo 
che quegli anni di oppressiene straniera non 
furono sogno ma verità. Meglio così, dai s0- 
gni s'impara poco ‘o nulla, ma gli strazi, le 
battiture, ‘î processi, le condanne capi'ali in- 
segnano pur sempre qualchè cosa, insegnano. 
non foss’altro, a cercare il odo di riminer 
padroni in casa propria. 3 

Ferse noî italiani abbiamo torto di affret- 
tarci a cincellara tutte le memorie dello pa:- 
sate sventure, A Milano, a Venezia, a Firenze, 
a Napoli, a Palermo avrei lascisto ua qosIche 
segno the ricotda:sa il passaggio degli an- 
fichi dominatori. Un’antenca gitlio-nitra, un 
giglio borbonico, uno stemma granduosle ter- 
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a’.candidati che' offrono migliori. guaren» 
tive ‘dintelligenza, di operosità e dì carat 
tere onesto ed indipendente. 

Questo ci sembra il solo consiglio che 
ua giornale liberale possa dare agli elet- 
tori della Venezia; ìn esso è pur conte- 
nuta Ja nostra risposta a coloro che ci fa 
cero l'onore d’inviarci i loro programmi 
ed i loro indirizzi. N 


Il Corriere Mercantile ba una corri- 
spondenza da Firenze nella quale si, rico- 
nosce subito la. mano maestra di; quello 
stesso che aiutava altra volta. a mettere 
il buon accordo nel Ministero facendo 
santamente la guerra al genéàrale Lamar- 
mora. 
| Esso parla dello screzio che si è mani- 

festato nel partito liberale a proposito 
della questione romana, e dopo aver fatta 
al barone, Ricassli la. parte del primo 
uomo; mettendolo cioè alla testa di quella 
frazione. della destra e della :sinistra. che 
vuole ‘colle Tuileries ‘un contegno amico 
ma dignitoso, traccia la parte di tiranno 
per l'Opinione che sospetta fortemente sia 
rappresentante del generale Menabrea, il 
quale necessariamente. di dignità non pnò 
sentirne punto dal momento che è tutta 
accaparrata dall’ altro partito e. vorrebbe 
che l’Italia si affidasse più assolutamente 
alla protezione dell’imperatore. 

Ed è.in questa guisa che corrispondenti 
di Firenze espongono.lo stato delle opi- 
nioni politiche nella sede del Governo? 


anche i più provetti, la bavono e le danno 
a bere! 


— Taio: 


Nel'a risposta che il Mémorial Diplomati 
que fa al Constitutionnel ‘circa il soggiorno 
del signor Gladstono-a Roma'e Cei tentativi 
per trascinire il Papa'a Malta troviamo le 
seguenti rivelazioni : 


« Le informazioni preciso che ‘abbiamo 
avuto cura di procararci sulle vere intenzioni 
del ministero Darby per riguardo agli affari 
di Roma ci permettono di credere che i con- 
siglieri ativali della regina Vittoria nom in- 
tensono favorire alcua passo che abbia per 
iscopo di determinare .)l soxrano pontefice 
ad allontanarsi dalla sua capitale. Le nuove 
isteuzioni che il signer Odo Russell ebbe da 
lord Sianley al. momento di partire da, Lsn- 
dra gli raccomandano: la più,gr:nde, riserra 
atioso: che )’ Ingbi!terra protestante dose aste- 
nersi da egni icamistizns nella questione ro- 
mana e.Dpoi possiamo aggiungere in termini 
generali che il gabinetto di Saint James non 
si dissimula punto attualmente l'iz:b:razzo 
chs gli cagionerebb; la. presenza del Papa 
su di un punto qualunque del suo territorio. 

« Egli; è però disgraziatamento verissimo 
che a Rama ed alirove esiste un partito il 
quale, subendo gli effetti ‘di mha s ngolare 
aberrazione , considefa come ‘un trienfe 
per la‘ Chiesa il ritira del Santo Padra a 
Malta, e si agita per trascinare Pio meno a 
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I Giornale Quotidiano 


Ed è così che i giornali delle provincie, 


«Ja più evidente della civiltà, a cui erano perve- 


L OPINIONE 


pu39 | 
risoluzioni estteme,Noi ‘#bbiamo in ‘nostro 


polere varli documenti amtentici , Che pro-/|Mèstra.*Si credè, come molti anche ora pur'tre- 


vano ‘a che siero giante ls madovre ele | 
umiliazioni di quel partito pet far credere a 
periceli @ preoccupazioni. Ma il nostro attac- 
camento sincero alla causa santa del papato, 
a quella grande figura storica che brilla a 
traverso dei secoli, ci fa: un' dovere di cora. 
bat:ere:apertamiente: quelle manotre nascoste, 
tanto funeste ai veri interessi della Chiesa e 
tanto ‘contrarie alle nostrè profonde convin- 
zioni, « 
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L'ESPOSIZIONE. UNIVERSALE 
DEL 1867 


La Commissione Reale Italiana per l'E- 
sposiziona universale del 1867 ha preso 
la risoluzione di prorogare. il termine per 
l’accettazione delle domande degli esposi- 
tori sino al giorno 3 dicembre prossimo. 

Una notificazione. dell’ onorevole presi- 
dente della Commissione Reale, in data 
del 40 corrente, svolge le ragioni che in- 
dussero questa .a tale. determinazione ed 
espone le molte ragioni che. devono -spin- 
gere i produttori ed industriali italiani a 
concorrere alla grande gara pacifica di 
Parigi. _ 

Eccone la parte più rilevante, che .rac- 
mandiamo vivamente all’ attenzione -dei 
lettori: 


La Commissione Reale confida, che S. A. il 
Principe Umberto abbia a richiedere un largo 
numero di ricompensa-al suo Augusto: Geni- 
tore. 

Per quante’ siano; le difficoltà; contro cui. a- 
vremo a lottare, noi crediamo, che la prossima 
Esposizione di, Parigi non solo abbia a mante-, 
nere al paese l'alto credito , che acquistò in 
quella di Londra, ‘ma voglia: accrescerlo non 
poco, se non vi farà difetto, ‘some noi siam si- 
curi che-non.ci farà; il buom-volere e l'energia. 
Noi non pensiamo per. verun_ modo .che .alle 
popolazioni, italiane difetti grande energia di co- 
stante volontà, la quale, poichè nei tempi novi 
altri popoli. ebbero più opportunità di spiegare 
che noi, alcuni vorrebbero far credere che 
fosse solo il privilegio di altri. Senza energia 
di costante volontà ‘nulla di grande può mai 
compiersi. Ed'a questa suprema qualità, così 
pregevole nei popoli come negl' individui, a 
questa costante energia, che le nazioni ora più 
civili e più potenti del. mondo, già impararono 
dai nostri padri, noi facciamo appello. E siam 
sieuri di non inganmarci affermando, che la 
buona riuscita della nostra Esposizione a Parigi 
confermerà nell'opiniome universale, cho la po 
polazione italiana per buon volere e per ener- 
gia non sia seconda a nessun'altra. 

Ma per fare una esposizione, ‘quale noi, ar- 
dentemente la desideriamo ;e quale. ne ha hiso- 
gno.il paese, è mestieri fare. ogni opera perchè 
passì nella coscienza universale il vero concetto 
di queste esposizioni internazionali. 

Questi grandi fatti economici e civili nella 
storia delle nazioni contano appena quindici anni 
di vita. La' prima’ di queste. esposizioni ebbe 
luogo a Londra nel 4851. Fu Ja manifestazione 


pute moltissime»nazioni , la conseguenza neces- 
saria della. navigazione. a, vapore, .delle.strade 
ferrate, dei. telegrafi elettrici, che accorciando 
le distanze, ricosttuirono in un sol tutto stret 
tamente collegato le varié nazioni ed i loro in- 
teressi. 

‘Al primo loro apparite fu generale opinione 
che questi solenni convegni, queste ‘olimpiadi 


vembre 1866. 


podi LE :ASSOCIAZIONI SI*RICEVONO 
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della moderna civiltà, non fossero che delle a- 
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Tene, in cni si andasse cqme a correre una pa: 


‘dofìo fra ‘noi, che ad altfo non «servissero que- 
ste grandi esposizioni ,-che a dar eredito ad al- 
cuni prodotti e ad alcuni produttori, e a far loro 
conseguire medaglie le onorevoli: menzioni; e 
altri oggetti non dovessero.inviarvisi che quelli 
di una straordinaria , eccellenza. Ma guari non 
passò, e si comprese che ben altra sia l'utilità di 
così fatte istituzioni. Fu l'Inghilterra che prima si 
avvide come queste ghandi esposizioni altro non 
sono propriamente ché'grandi scuole,anzi la mag- 
giore di tutte le scuole, ove possiamo ‘andare ‘a 
studiare, siccome quella, incui non siede a seran- 
na questo (o quel docente, eminente che pur sia, 
ma l’ultimo progresso che:han fatto levarti e le 
industrie presso tuite le nazioni del mondo. 
Fin dalla prima Esposizione internazionale del , 
1854, per mezzo degli studi fattivi da molti 
eminenti uomini a ciò specialmente delegati 
dalla Società delle Arti‘e delle Manifatture. di 
Londra, per iniziativa del benemerito Principe 
Alberto; comprese; l'Inghilterra, che. senza imo- 
dificare . nelle forme -i-;suoi. prodotti, industriali 
vanamente si. sarebbe sforzata a ritenere quel 
primato, che possedeva in molte arti. E furon 
questi studi fatti in quella grande scuola, che 
indussero il Governo inglese ad ordinare, come 
ora è mirabilmente ordinato; l'insegnamento in- 
dustriale in tutto il Regno Unito. 

Chiusque studiò. l'esposizione del 4851 e 
quella del 1862, come, noi facemmo, comprese 
di quale e quanta utilità fosser tornati quegli 
studi alle manifatture inglesi ed alla, prosperità 
di quella nazione. Nel 1862 si vide compiuta 
‘una vera rivoluzione, pel miglioramento delle 
forme, in tutti i prodotti industriali inglesi, che. 
così han seguitato a sostenere quell’altissimo 
credito che avevano, e che altrimenti certo 
avrebbero perduto. Lasciamo molti altri esempi, 
che pur numerosissimi potremmo. qui» ricor» 
dare, dai quali si raccoglerebbe quanta utilità 
molte industrie abbian ritratto da simili studi, 
che non possono farsi, che in simili esposizioni. Ma 
solo vogliam rammentare come due grandi indu- | 
strie italiane ebbero stimoli potenissimi, anzi dire- | 
mo origine, dagli studi da noi fatti nell'Esposi- | 
zione di Londra, quella cioè della coltivazione del | 
cotone ; ‘e l’altra*dèlla facile conversione delle | 
nostre ferraccie inacciaio; e fu conseguenza di 
quella Esposizione la fondazione del Museo In- 
dustriale Italiano, la cui utilità per diffondere | 
l'insegnamento industriale. nella «nazione; confi- 
diamo che presto ua conosciuta; E per .toccar 
di volo, come. incidentalmente ,. di alcuni altri 
vantaggi, che da moi si ritrassero, dalle esposi- 
zioni univérsali, qui cenneremo che fu l’Espo- 
sizione di Londra, che diò eredito sopra a tulte 
le altre” fabbricazioni (di Europa. alla carta da 
stampa dei Fratelli Avondo; che mise in pregio 
in Inghilterra i lavori: di ‘mosaico in vetro di 
Venezia e gl’intagli in legno di Toscana, eche 
aprì ad alcuni nostri vini ;il mercato inglese; E 
giova ricordare che anche nella-recente, minora 
Esposizione Internazionale di Dublino, in cui 
certo non prendemmo larga parte, furon ven- 
duti por oltre mezzo milione di lire di prodotti 
italiani, vendite che per sicuro inizieranno muovi 
traffici. nell’ avvenire. 

Ora. se vi: sono industrie, se vi ha nazione, 
cui possa derivare il massimo yantaggio da così 
utili scuole, queste, sono certo le industrie italia- 
ne, questa è l'Italia. Noi italiani molto abbiamo ad | 
imparare; e grande sarebbe la nostra sciagura sè 
non avessimo questo convincimento, come grande 
sarà la nostra'colpa, se non ci avvantaggeremo di 
tutte le:opportunità, e\;certo non può esservene 
alcuna maggiore di un Esposizione Universale, 
per istruirci. mam Lx 

Gli oggetti da inviare; ad una esposizione uni, 
versale non debbono connettersi tinto collaloro 
eccellenza, quanto coll'importanza che, hanno, 0 
che potranno avere. Lo studio comparativo di 
questi prodotti, esteso ai processi di produzione, 
è la vera e grande utilità, che possiam ritrarre 
da queste’ esposizioni. Or qual'è quella terra che 
non abbia qualcosa: da inviare, qualche prodotto 
da perfezionare? Oltre della svariatissima indu- 
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rebbero i cervelli in freno più chele circo- 
lati dei ministri e i fervorini dei giornali 
gevernativi. Supponete che gli elettori mila- 
nesi o veneziani ‘nel recarsi all’arnar fossero 
costretti a passaro innanzi alle abberrite.in- 
segne: credete voi che.mon ponserebbero s8- 
rismente ali conseguenze \del:.loro voto: E 
sea Palermo sorgesse la'statua di Maniscalco 
@ i cittadini l'avessero ‘da mage: a ‘sora di- 
mauzi agli occhi, si rinnoverebbero così di 
frequente 'i tumulti? E a Napoli ‘l'effigie di 
re! Ferdinando non sarebbe un buomantideto 
contro la' lettura del Popolo d'Italia? Ba Fi- 
renze un bel papavero piantato‘ nella piazia 


Uorfeo, 0 non terrebbe desti i padri della 
patria ed anche uu tantino il Municipi», che 
camfimina ‘ancora lemme lemms nella via delle 
riforme? 5 
Questa è una proposta e ‘nulla più, snzi 
metto pegno che non surà adottata. Lasciamo 
adunque i papaveri in disparte @rritornismo 
a Venezia) dove si ‘ebbe cura grandissima di 
togliere ‘e cancellare tfut'e le vestigia mate- 
Gili del demin 0 ‘austriaco. In tutte lo altre 
ciuà @Tta ; ‘tro ‘0 quattro mesi dopo l'an- 
niessione, si vedeva ‘ancora qua è n un qual- 
Che "1. R. aspiccicato ad un'insegna del lotto 
o sulla bottega d'un tabaccaio, e; non dirado, 


della Signoria non ratumenterebbe il toscano | 


perfiao»sulla porta di un uffiziorgovernativo. 
A Neneziagli LR: sono quasi iui scom- 
parsi. lo! ho»percerso tutta la citià e dichiaro 
d'averne trovato uno selo ‘sull’insegna. d’una 
levatrice, la quale.si dichiarava approvata: dalle 
1 R. Autorità austriache. Quamia cura si;\da- 
vano Quelle signore Autorità affiachè i bimbi 
veneziani ‘venissero alia Incecoll'imperiale e 
reale ‘approvazione! Per: buona ventura che 
fa fatica sprecata. L’L:R. della levatrice non 
tatderà a.scomparira anch'esso. 

Asche le squile bicipiti ‘hanno: spiccato--il 
volo: per altre regioni, Voi: sapete chemda 
gran:tompo»nella piazza S. Marcoatean po- 
sta: la ‘loro ‘dimora‘‘parecchie migliaia di co- 
lombi. Nen‘vi è' viaggiatere ‘che sia. stato‘a 
Venezia il quale ignori che per-ua ‘antichis- 
sino legato, ogni giorso in uno: de palazzi 
della piazzavsicapre una finestra ed una mano 
piotosa spargo: nolla' piazza sottostante il grano 
che<deve sserviri di cibo a quelle insocenti 
bestinole.' L'odio ‘trai colombi e la aquile 
bicipiti ‘era accanitissitzo.' perchè queste ave- 
vanovinvaso la ‘Fiarza; si pappavano il buono 
ed*il meglio: e: lasciavano i peveri colombia 
becco asciutto» Orale aquile sono in fugace 
i'colombi ritornano “aà essera padroni. del 


campo, Ma badino; passatii primi giornisd’eb- |. 


brezza, dicmon lasciarsi usurparo il ‘posto: da) 


qualche altro: uccellaccio.. Si guardino da certi { 
avoltoi cacciatori d’impieghi;;.che,, giunto, il | 
momento prop'zio, anderanno a picchiare alla 
finestra dalla; quale ssi dispensano. .le grazie. 
Teng:n d’ecchie certi barbagianni giornalisti 
che sarebbero in. grado di fare. un. repulisti 
generale del legato e di divorare anche i le- | 
gatari. A'tenti, colombi miei; quando -capita 
in piazza un uccello appartenente ad .una 
specie che non conoscete, chiedetegli il pis- 
saporto ‘e :8' è uccello di rapina. dategli lo 
sfratio ; ma, «per. carità, mon ; incaricato della 
polizia i merli. vostri ‘amici che si. lasciano 
spennacchiare: da qualunque cialtrone. 
Appena Venezia fa sgombra dagli IL Re 
dalle ‘aquile bicipiti, vi entrarono: le truppe 
italiano; vi entrò il Re. d' Ialia, vi: entrarono 
almeno. séttantamila fratelli: delle ‘alire- pre- 
vince della penisola, E vi s0 dir io. che «per 
qualchergiorno : la. Regina dell ‘Adriatico, fa 
bella di tanto. splendore, «di «tanta «gioia, di 
tanto» entusiasmo che i felici: spettatori di 
quelle feste ne 4080 ancora sbalorditi. @- fin- 
chè avranno vita ricorderanno quella. piazia 
gremita di popolo, quelle lunghe acclamazieni, 


Ì Canal: Grande trasformato in un? isola 
galleggiante coperta d'oro e- di. diamanti. 

So-bene che in mezzo all'armonia -gene- 
Urlo vò quasi sempre qualche stenazione. I 


Un foglio arretrato cent. 10. 


stria agraria, per.la.quale tanti utili» insegna» 
menti possiamo raccoglier- da una esposizione 
internazionale; oltre , dell'in. “strie. manifattrici 
esercitate in stabilimenti, non hanno, con savis= 
simo consiglio, una parte preeminentissima nella 
prossima Esposizione di Parigi tuite quelle in- 
dustrie, che in famiglia, o da singoli operai, si 
esercitano -0 congiunte ad altre o da sole; ia- 
dustrie , clie tanto “contribuiscono al benessere 
delle classi‘numerose; 6 1 alla prosperità delle 
nazioni, .6:che-quasi/si rinviene per ogni dove? 


nesse menta: ai } pro 
dualiî, ed esercitate 

me coloro che sopraintendono alle amministra- 
zioni dei comuni e delle provincie ogni qual- 
volta” sospettasserò -che» simili industrie. potes- 
sero essere perfezionate, ne inviassero a Parigi 
non solo i prodotti, ma eziandio alcuni dei più 
intelligenti lavoratori per, impararvi i modi come 


deri ‘e padroni di noi a 
mostra ‘tigèmerazione politica, mostrassimo di 


‘volger ‘loro vanament 


strato mtb 


Noi pubblichiamo, di nuovo, in appendice di 
questa nostra circolare, la, classificazione dell’E- 


sposizione di Parigi, acciò ognuno possa vedere 
quanto sìa comprensiva. 


Chiunque ama non solo il paese in generale, 


ima la terta ‘ove vive, ‘si rivolga all'agricoltura, 
consideri le occupazioni delle classi operaie, e 
facilmente si convincerà quanto. poco. conside- 
rataî sia spesso' la» risposta, che molti. fanno: 


« nulla abbiamo :da-esporre; »:che.il più delle 


volte altro quasi non vuol dire che, « non ab- 
» 


« biamo-nulla-da-i 
Noi desidereremmo specialmente che si po- 
i delle industrie indivi- 
lé famiglie; e che massi- 


perfezionarle. Immensi oltre ogni eredere sono 
spesso i vantaggi, che. possono derivare alle sin- 


gole località dal perfezionamento di così fatte 
industrie, 


Si vuole inoltre sempre avere innanzi, come 


nell’avvenire della nostra vita economica sia 
principalmente rinchiusa la nostra esistenza po- 
litica e civile, ‘o la sorte della nostra nazione. Il 
concorrere all'Esposizione per noi. adunque non 
è.solo opera eminentemente utile individualmen» 
te,.e.per benefici locali, ma opera eminentemente 
patriottica. 


Rivolgendoci alla parte più intelligente della 


nazione, noi francamente esprimiamo la nostra 
persuasione, che, nonostante tutte le difficoltà 
che abbiamo contro di' noi, se sapremo diffon- 
derè nel pubblico queste convinzioni, riusciremo 
nel pressimo-anno a fare una Esposizione, che 
ci tornerà non meno! decorosa di quella del 


1862. La stampa periodica, che ha tanta influenza 
nei popoli liberi ,.;certo, non vorrà rifiutarci il 


suo; più energico concorso ,, nè potrà mancare 
alta, missione»di promuovere tutto ciò 


Che. forni Utile al paese. 


l°molti uomini eminénti, che volonterosamente 


han già risposto agl' inviti della Commissione 
Realè , ‘ci ‘fanno ‘sicuri j‘che' tutti gli uomini in- 


telligenti d’Italia mon ei rifiuteranno la loro coo- 
perazione. (E quando lî intelligenza di una: na- 
zione entra in una. persuasione; vi entra il. po- 
polo tutto, quanto... ,.... 

Vogliamo da ultimo ricordare, che un' Espo- 
sizione internazionale è non solo una grande 
scuola; ma un gran giudizio; ‘un giudizio di 
tutte le ‘nazioni ‘del mondo. Or qual giudizio 
mai potrebbero porsar dì noi ‘tutte le “altre na- 
zioni, sesavendo: noi: tanto ‘bisogno «d’imparare 
per, rientrar )realmente jnel consorzio delle. na- 


zioni. civili, mostrassimo, jin così bella opportu- 


nità negligenza o. poca euranza? L'Italia ha pur 
troppo, per lo passato, sentito il peso di severi 
e poco giusti pu E ora’, che siam li- 

“Stessi, ‘al principio della 


non ‘comprendere | l'importanza di entrare ala 
eremente “nella-via. del* progresso economico , 
ayvantaggiandoci ‘di ogni opportunità, avremmo 
a sostenere: un ‘giudizio. severissimo e. giusto, 
che.non, solo ‘avrebbe l'inftuenza sul nostro, ere- 
dito attuale, ma, sull’'assegnamento da potersi 


fare sulla nostra potenza avvenire. 


-° Noi abbiamo grande*fiducia nel sonno e nel- 


siam sicuri di non ri- 
ta” quest'invito, e'che Ja 
proroga per la: preseritazione delle dimande di 
ammissione che, avvalendoci della facoltà con- 


Pe tte a nio 


l'energia degli 
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Lisa: ' a è iggo 1 

rappresentanti della stampa si mostrarono as- 
sri ‘contenti* delle. cortesie loro usate dal 
municipio: E per verità: nen si poteva chie- 
der. di più. Hanno»torto, pertanto, quei po» 
chissimi giornalisti «lie hanno vaccusato «le 
autorità municipali ‘di nen aver pensato e 
provveduto abbastanza ‘alle Jloroaugustissime 
persone. Che volevano? essi? Che la Congre- 
gazione municipale si recasse in'corpo a ri- 
ceverli valla stazione’? Che mettesse .a loro 
disposizione ‘il Bueintoro? Che un assessore 
aridasso:la mattina » ad offrir loro il caffé -in 
letto? Che un altro lero facesse da Cicerone? 
Che-un:terzo..... Bal-via ,; dice il: proverbio 
aiutati che «il ciel £ aiuta. Quando si gionge 
in una città, come Venezia, convien sapersi 
trarre.-d’imbarazzo: senza l'aiuto del pedagogo. 
Ma, vò sempre: qualcuno malcontento. La 
maggiorparte della stampa è:rimasta soddi- 
sfattissima. ed ha «reso ampia. testimonianza 
delle:buone disposizioni: del Municipio di Ve. 
neria.c che grel 

‘+ Le lagnanzessonospiù ‘gravi riguardo'alla 
Società «delle istrade»ferrate. È certo che' in 
quei: giorni la. lineivda Milano ‘a Venezia si 
percatreva ! più «coleremente ‘con un buon 
cavallo che con la locemotiva.*Ma la Società 
fatta. segno ‘a tantes‘actuse «potrebbs rispon- 
‘dere: Civisiete arrivati va Venezie, ‘si o no? 
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REGIO ISTITUTO 
di. shii superiori pratici e di perfezionamento 
im. Firenze 3 
giozione delle scienzo fisiche e naturali 
* Posta nel R. Museo di Firenze 


Orario delle lezioni per l'anno accademico* + QU 
$| ire pande Ja istruzione legale sell’affare. 


1306-1367 

Astronomia, — Prof. G. B. Donati. Mar- 
teîì e venerdì è bro 1 pomeridiane. 

Chimica. — (Va). 

Fisica. — Prof. Luigi Magrini. — Lunedì 
e giovedi a ore 1 pomeridiane. 

Geologia. + Prof. Igino "Cocchi. — Mer- 
coledi e sibato.a ore.2 pomeridiane, 

Botanica. — Prot. Filippo Parlatora, — 
Martedì 0 sabbato. a ore 12 meritiane, 

Zoologia dei vertebrati. — Pref. ASolfo 
Targioni-Tozzetti. :— Lunedì @ giovedì a 
ore 12 meridiane, 

Metallurgia. — Prof. Angelo Vegni. — 
Mercoledì a ore 12 meridiane. 

Arte delle miniere. — (Vacs). 

Fenomeni fisico-chimici dei corpi viventi. 
— Pref Carlo Matteuce'. x 


Lunodi, 19, lo guardia di pubbl'ea sico- 
Terzi sriestarono alcuni vagabondi, un fiac- 
cheraio che mandava di cersa il suo casallo, 
una .donra che speculiva sel, gimoco ella 
galline, e due tali chs esarcitavamo! la profi- 
cua ‘8 disonesta industria di mettere in cir- 
colaziòne biglietti di Banca falsi. 


Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
fina. — Bollettino ‘del di 20novembre; ore. 

8 antimeridiane. © 

L’abbassamento del barometre comincia‘o 
ieri Rel settentrione continuò oggi ‘più forte 
nel mezzogiorno. La pressione: è ormai setto 
la normale in tutta fa Peniso!a. La tempera- 
tura s'innalza nel mezzogiorno dove soffiano 
i. venti del libeccia e. di ponente,..ed.ò gta- 
gionaria nel settentrione. Cielo coperto e 
mare mosso. Pioggia nel centro della Peni- 
Sola, e neve su i monti. 

S'innalca il barometro nel'e coste occi- 
dentali d’ Irlanda, e decresce nel centro del- 
l'Europa. 

Dara la stagione incerta e burrascosa; 
probabile però torni la stagione fredia e 
asciu'ta. 


Nella giornata Mel 13° corponté; il termo. 


metro centigrado del R. O:sirvatorio di'Fr 
renze segnava la temperatura massima di 
+ 8,8, e la minima di | 15. 

Nella notte del 49 corrente, la tempera- 
tura minima fa di | 0,6. 

; ITDBATRI (| 

R. Teatro della Pergola. — Per la sera, 
di giovedì, si rappresenta la grandirsa opera- 
ballo l'Africana del celebre Meyerbeer. 

Il teatro s:rà splendidamente illuminato a 
giorno. 

. Teatro Pagiiano, — Quanto prima si 
rappresenterà l’opara di Ra mordi il Ven- 
taglio, 


Atti di morte denunziati nel di 18 novembre 
ARG: 10 pr ogni 

Bonciani Carlo, di anni 29 — Cipriani Luisa, 
id. 87 — Lapi Gesualda, id. 63 — Ragionieri 
‘Anna, id. 64 — Termini Francesco, id. 57 — 
Nencefti Maria Aurora, id. 60 — Cellai \Raela, 
id. 67. 

Più, un bambino. di 42 giorni, : 

Gli atti di nascita denuuziati nel'dì 18 novembre 
“furono 14, cioè 9 maschi, 5 femmine, 

N SUITE, rca 


i + po a precipitosa fuga. — ; 
I dae csrabinieri, febbeno feriti, si d'o- 


 WOTIZIE-ANTERNE E FATTI VARI 


Movimenti. militari, —L' Italia Mi- 
(WU litare annuuzia che il 7° reggimento grana- 
©. tieri, ora a Conegliaro, e il 39° battaglione 
» a Legnago ebbero ordine di partirne per re- 
carsi nel dipartimento di. Firenze. 
Il battaglione ‘agi cacciato! frsmchi, era ‘a 
Ad ie; (è «lestinato’ di presidio a Legnage: 
Riunione di asionisti. — Ieri, 
Sacriva.il Lonte Gavour dei'20, :si è: radugata 
l'assemblea della Società Canale Cavour. No- 
'finò a suoi amministratori i seguenti în 
sostituzione dell'intero Consiglio cha si era 
dimesso) cidè i signori: È 
B ioschi comm. Francesco, senatore del 


Regns; direttora del R. Istituto tecgico su- 


pariore in Milano. 
Brounlie C. D& Bels. 
Evans Williams. 3 


* a 


Galvagao commendatore avvorato Filippo, 


sopatere fel Regno e’Sindaco di Torino. 
Novello Alfredo. 
Pynsant Charles Pitt. 


Saracco comm, avv. Giueppe, senatore 


del Regoe. 
Splatt William Francis. 
Youpg A'exanler. 


Visita a Manvoni. — La Perseveranza 
del 18 annuazia che, il giorno prima lord 
Tohm=Russelt-recavasi a” visitore» Alessandro» 


Manzoni. 
_ uvensi 
"Ma Pi 


canti del titoto e dsl 


de 


one, — Giovedi, scrive 
a dé: 18, Pantorità di P. S. di 
Mil:no, eseguiva una perquis'zione in cara di 
na arefice dimerante spl corso di Porta Nuo- 
sì Quale da înolto iefripo era sospett:to di 
“fabbricare oggetti di oro @ di argen'o mau- 
marchio di garanzia 
; T sospetti non erano 

infondati, perchè in casa di lui fareno ria- 


ERE I 


venuti oggetti per circa 2500 grammi di oro, 


f«bbricati o in fabbricazione @ tutti mancanti 
ri del marchio richiesto. 

Il valore di tali oggetti asimonta ‘a L: 9000 
come'fu da periti giudicato : essi furono, se- 
questrai a depositati alla regia secca, men- 


Ata perquis zione ad alipeperto assistettero 
Jun. ufficialo,deile.guardia/Moganali ed. un tag- 
giatore. dell'ufficio. di-garanzia. della regia 
Zecca. E otsini 

Bufera. — Leggiamo nella Cronaca Va- 
resina.che il 14 corrente si alzò improvvisa- 
«| meste. sul Lago Maggiore un vento si forte, 
da mettere in grave pericolo le molte imbar= 
cazioni che vi.si trovavano. Un battello, pro- 
venien'e da Pallanza, si sarebbe ‘affondato, tra 
Cerro è Laveno, calla faràiglia che conteneva, 
se non f.ssaro accorsi alcuni lavanesi a pres 
stare in tempo un utile soccorso. Ad ‘Arolo 
potè appena mettersi in salvo un barcone ci- 


leggerita di buona parte della legna 

che fu gettata nel.lago. AuLuvino, î baro 
Binda Luigi e Carlo poterono a stento s@lvar 
se.stossi 0 la merce che conducevano,  con- 
Sistente in 20 bofti.di vino, mercè l'in'er- 
veulo pronto ed di parecchi ‘altri bar: 
ca:usti, ma peri però la barca, del va- 
lore di circa L.. 200,*Chg, affondò, 

Arresto di ladri. La Gazzetta 
delle Romagne di Bologna 45 scriye : 

Una imporlante operazione coinpietasi Val. 
tro jerisdalla masira Questura di.concerto com 
quella di Ancon?, e cogli altri n{Gsi.di pub; 
blica sicarozza lange la linéa ferrata Bologna. 
Ancous. 

Da nin poco tempo l’Amministrazione fer- 
Toviaria: aveva constatato frequenti  settra; 
zioni di eggetti preziosi ;e' gruppi di danaro 
che si operavano ia sso dango: nel tragitto 
dei convogli dall'una all'altra di queste due 
città. Daiano denuncia alle autorità; queste 
cella usata selerzia, e colla massima segre- 
tezza ebbero presto nelle/fifaiiul filo della 
colgevela associazione, o Martedi sera quando 
ìl treno. d'Ancona ginngeva alla sizione di 
Castel San Pietro, guardia di P. S. 6un 
legato di questura, che pochi moment 
ma si erano colà recati con alli 
entrarono nei vagoni destinali';3 
merci. Gl inservienti sorpresi 
mente, non ebbero il tempo 
molto yteno .di ‘uscire; (perdi 
persene si trovarono Nascosti 1 Ù) 
loro tasche oggetti poco prima rubatit Na- 
turalmente vennero tosta arrestati e condotti 
a Bolegna, evo giunti -si operarono rigorose 
visite al loro demicilio; qui pure si ebbe il 
ricugero «di alri ,molti eggetsi* stati-prece- 
den'ementà \debunibiati isicialiti sonde 
mion_si ha più alcoa dubbio Su veri autori 
dei evoli so.trazioni. 


Eue vittime del dovere. — Il 
Corriere delle Marche di Ancona del 16 
sorive: : : 

La sera del 44 corrente; verso-le-ore» 6 
due carabinieri délla stazione di Osimo, re- 
cavansi in casa di Rinaldi Vincanzo di quel 
Comune, renitente della Jera 1839 40. Uuo 
di essi entrato nella casa, trovava il Vincenzo 
seduto ‘a tavola col proprio padre e ghi inii- 
mavà l'arresto in tomo della ‘legge, mavI 


r:biniere, e lo feriva al ventre con colpo di 
coltelle; Succeduta-celluttazione, il carabiniere 
ferito gridava aiuto al suo comp:gno rimasto 
all’ascio di casa; pa. anche questi toccava 
la serta del pripio, giacché il R naldi, im- 
proyvisamenia lo assaliva, Î0 feriva dandosi 


dero ad inseguirlo, ma fasti pochi passi, cad- 
dero estenuati di forze. — Raccolti ambedue 
in una cisa vicine, quantunque soccorsi im- 
mediatamente ; ‘1’ ino «imofîrà ‘pochi istanti 
dopo, © l’aliro nel di susseguente. j 

Accorso sul luoge il comandante la stazio- 
ne, dopo fatte le oppertune requisizieni , 
proceduva tosto all'arresto del padre del Ri- 
nslti, che tentava trafagarsi pur egli dalla 
finestra, onde settratsi, come il figlio’, alla 
puoitiva giustizia, de 


Questa mattina poi i cadaveri dei due di- 


di compianto, e di sdegno contro il Ialfat- 
tore, dal concerto civico, da un distacca» 
‘mento della Giardia nazionale, dagli officiati 
dei depositi di Jinea-ivi stanziati, 0 da nu 
rgerosa: popolazione Scamunista | al soldati di 
detti depssiti. 
Ereione pulcanica. — Nell'Arena 
di Voroha del 13° sì legge: Po 
Abbiamo ricevuti da persona degnissima 
di fele moli r:gguagli sopra. una minacrix 
di eruzione valcsnica nel Mente Baldo, sulla 
linsa da Malcinese a Castelletio. 
Fcondannatiadomicilio coatto 
-| im Cagliari. — Ecco, scrive, Il Corriere 
di Sardegna dell'I1, quella che successo 
stamattina verse le quatre, nelle vicinanza 


Tra carrettieri furono assaliti da quattordici 


città, se facendi 


li precedèrano; 1 
ia loro aiute. Dopo un 
aggressori presera la faga. 
sparso oggi l'allarme nella 
zione. : 


rico di legna; ma solo dopo essere stato al- 


Rinaldi avsentavasi: imme diatsmeme sul. ca- | 


sgrazi+ii: carabinieri vennero trasporiati alia, 
cat‘edrale, accompagnati con dimostrazione |, 


di Cagiiari, sul sentiéro di Santo ATve (grace: 


-coatti; Le grida di quei -disgraziati-che chie» |- 
devano aiuto risuenarono in quei dintorni, e 
senza fallo sarebbero, rimasti vittime degli as- 
sassini di cui si ‘volle popolare la nostra 
9 una dispera:a resistenza, non 
avessero dato tempo ad. altri carretiieri che 
“e che vennero | prontamente 
feroce parapiglia gli 
Una tale notizia |> 
nostra popola- 


| Omicidio, — I Corriere di Sardegna di 
C:gliam, in dala del 13 reca: 

Ieri sera, verso le note, il proprietario di 
Un'piccolo caffè posto in vicinanza della Torre 
dell Elefante, avendo intimato ad alcuni suoi 
avventori di ritirarsi, giacchè avrebba velato 
chiufere, nacque; fra ‘esso e costoro slier 
co, di chi tivare vittima, ricevendo una fa. 
Tita con stile sul cuore, per cui soirò nol'is- 
lante. Furono. pronti ad sccorrore l'arma dei 
R. Carabinieri 11. Proeu*atore--del. ray: e gli 
agenti di pubblica sicurezza. Si assicura che 
il feritire sia stato arrestato. 

Sequestro (di giornale. — A- Na. 
poli, il. 45, venne sequestrato ai. Lopolo d'Italia. 

Epizoozia, — La Gazzetta. Ticinese_del 
16 scrive che, il gorerno de Grigioni ha an: 
nunciato al Consiglio federale che omai le 
peste bovina può essere dichiarata totalmenta 
spenta in.quel cantone, e che :1 cordone sa- 
nitario verso Coira e gli Stiti e cantoni vi- 
cini è stata levato. 

Rettificazione. — Il Cittadino Leccese 
det {7 pubblica una lettera indirizzatagli dal 
cav. Luigi: Sampieri, Commissario strao: d.na- 
rio.in Ceglie, dalia:qu: le resutta essere insus- 
$istento Ja' notizia d'a'a da quel giornale, che 
450 militi delta G. N. di Ceglie avessero ven- 
duti. i foro focili. 

Armamento militare svissero. 
— Sacondovil: Lan4dote dis Wintherthur ; la 
riforsta ‘delle armi per l’armata, qualo fu a- 
dottlta dal Consiglio faderals', costerà' dieci, 
milioni. di franchi; ma- per essa tutta Vare 
mata’ attira, e di riserva.sarà.fornita di fu= 
Gli a. ripetizione. Wikchester,; e la .landwaer. 
di. facili, riformati .sud.-sistema ;sMikbancks 
Amsler; che danno. 40 colpi per miputo, 

Pirateria. — A\ Morning Post del 15 
corrente scrivona,.da Shangai il 21 setiene 
bre che lo schcover .amer:ceno (Lobra fa 
as:alito dai pira cineti, i quali ugcisero »l 
cspitano è dua marinai, e.ne ferirono molti. 
altri: — ha = 


— Nell'Eco d'Italia di Nuoya York in 
!| del 2 novembre si legget. 
Ii 4° germaio prossimo i 
io:o spettacolo di vedere ipsugurata una 
mnicaziorea vapore intorito al.gicho, che! 
proseguita tanto «regolarmente quanto 
ivosespamenza ‘dei. vapoti d’ Europa 
bario 


là 


o per Hong Kong nella China. Se il visggia= 
tore una volta giunto cosiì, desidera prose. 


Penin«ulare-Orientale fino a hay e più 
oltre attraverso il Mar Rosso alt 0 di 
Suez, che, attraverstto da una linéa ferro- 
viaria, conduce alla linoa dei vapart'ing'eti 
nei Mediterraneo — toccinio Malta e Gibil- 
Lierra— guogo in-inghulierra ronde 5'Me 
barca, per 1’ Ametica, punlo della suppos'a 
partenza! ! 


— BOLLETT 
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rio del Re, marchese Gioachino Pepoli — Bre- 
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sciana. 
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del dott (My A.(Salom. — Panova; tipografia 
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del Giornale Iustrato pel 1867, con le predizioni 
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Compagnia. è 


INT ISIIII 


Mantova, 20 novembre (sera). 


Viaggi di circummavigazione, 


assisteremo 11 gran | 


in 


pore Colorado per Yokohama nel Giappone | 


guife itragilto verso le In: imbars | 
icirsi a’ bordo dei ‘vapori ‘Topagnia 


Effemeride carceraria , rivistà uMeiale'! delle" 


NOTIZIE ULTIME | 


S. Mil Ra e i-P'rincipi Reali sono ar- 
| rivati stassera alle ore sei... Ovunque. sul 


Most. AA 18. = Gli avauzi degl’ in- 
sori cretesi si 189) ital E da. 
SÌ fegio preparata per ai pl 

Fa iptentato un ‘processo al Levant-Herald 
per avere ‘profigato false notizié Fagli sftari 
di Candia/1y: stime LV nil rondo 

Avvenne un terremoto 


DI ul _ 
cHATUSURA 


suo passaggio ìl Re fa salutato con fra- 
goresissime orazioni. Folla jommendal Sa 
Maestà percorse le strade splendifamente 
illuminate. In vati punti suonano le bande 
musicali, Faochi d'artificio. Il Rs e i Reali 
Principi onordro di loro presenza il'teatro. 


) a Konlatiensis visti 
ela REST LAT i der psstazi 


La Gazzetta Ufficiale del:20 ha: questi te- 
legrammi sul | viaggio gi S. M, il Re nella 


provincie venele: «li Ci ganci 
a Verona, 19. a cr sd, i FA ni mo 
S. M. stamane aîla ore 9.si recava a vi- par e zitta 
sifareSahfa Lucia e San Michele. È clan RE S i pi pier 
Alle ‘otà ‘12 intervenne all Atara ‘dota |Tialisto 5 m.inveontanti «| b5:z60.| 678 
ebbe luogo il direrimento popolare “della |} <®* 45 novembre /, rinttri fw ardea 
lotteria. Cinquantamla persone raccolte nek | *° sone meses | B6:08 .| 89:80, 
l'anfireatro sorsero ai applaudire a S..M. Li aiio Sara 6i30 | Gi 
È ba:timani d'osultanza, lo scoppia delle | » » » , italiano. | 27 275 
acclamazioni e! delle grida in quell’immenso | 1? i) + spagnuolo 3 | 326 
reciato, reserd questo s;eltacolo unico più ine ja gi inannala A 76 
che straordinario. Î tai Ebit riache coi "He la pi 
Uscendo ‘dal’anfiteatro: il-Re:trovò innal- »° >» Romane 62 6L 
zaia, la lapide. cho rammenterà ai posteri | Obbligazioni —. +. e |— 422 
questa fosta solenne: DL 2 Sert, al Bavona oi 


da Verena, 19. 
S.-M. alle 3 ticore!te la Commissione delle 
signore incaric:tà "di  presentari»' il” piebic' 
scito della donse' veronesi. Allo 4 S. M. coi 
Reali Principi, procedente ia. mezzo. alla 
calca della -popslazione che nop.cessava dal- 
lacclamarla, si recava alla staziene, ove: può 
sisi si raccogliesse tuita Verona, desiderosa 
di suutare ancora una volta l'Augusto Re. 
Manteva, 19. 
4 SM. coi;RR. Principi arrivava a: questa 
stazione al'e ore 5 pomeridiane. 


SITUAZIONE DELLA"BANCA NAZIONALE È 
a tulto, il.giorno 3 novembre | 

\ ATTIVO. Lire up 
Numier. in cassa nello Sedi ... 66,835,670 07 
» . Suc. ... 14,127,449 35 
Esere. delle zecche dello Stato......11,988,956._ 87 


Portafoglio nelle sedi. e +5 145,329,8M 30 
‘ Antici È 735070,020 46 
Portafogliò. nelle 

Anticipazioni... 


A i 9,144,212 03 


LIT. 19/402,384 


Erzno a ricavertì il Municipio; /levzutorità:| Effetti rineasso in conto corrente (,:112,039.70. 
givili, militari, lecclosiastiche, i pù notabili | Servizio Debito ubblico . . 1 - de 
della cittadioanza. Facevano ala la guardia | IMMONÌl*. . - —h0ss092 795 
razionale e la'truppà; il popolo affollatis. | Fondi pubblici +. +0 13,976,640 — 
simo lungo il non breve trans:to dalla sta- | AFIONISII, saldo. ; = 


zione alla città ‘acclamava continuamente e “Spese diversa = 


Mosca 


simi applausi Augusto So- E cpr gna. san 2 

i ; i Tesoro dello Stato (logge 27 feb» 
È in città allo ore 6 fra gli] braio 1850) ........... 260,615 52 

spari dell’ è, il suono delle campane, | Stabilimenti di circolazione. (R. 
i concerti di vado musicili. Discentondo | Decr. 4 maggio 1868)... .. 7,358,500 — 


Mutuo 250 milioni (R. Decreto 

A maggio 1866) . . . 
Azioni Banca da emettere 
Diversi... ... 


al palaszo«Cayriani, qui ricevova l'omaggio 
dsi menicipii e della autorità della provincia 
«dirigeniîo a tuti cortesi parole, Alla sera 


P 4 piroscafo, Henry, Chau partirà Le Je i Reali».Princigi, ovorava, il.ie di sa ere ii 
Pdicembre per 1° Istrao di Pagina: i e I dra ‘città è ti nente il- TOR i {o 13 A vi 
nelterà col Golden City pers. Filibitto o oi addobbata ; a balconi gremiti'| * del prestit 0 me di:33, 
da S. Francisco ‘salperà il fo gennato il va- | di‘sigtore che ‘versiîto uma Pioggia di fiori] | |< © | td ea 


sal Corteggio Reale. Un brillante fuoco d’ar- 667,884,494 25 


fificio si accorte Inogo il corso Pradalla. 


PASSIVO, 


— Capitale villi: tiene 
n LA e 7 È Mk N i in ci DEI 118,244, 
a x "(3a dal 42,979,166 66 
DISPACCI È EDT RICH Tesoro dello ini corr. ci Ì 


Disponib. L. 4 


“queen LIT] Siro 


Conti correnti (disponibile): . 


; (AGENZIA STEFANI) gi” 
Di (2 FEE è 

Amsterdam, 19. — Le-caso Hope 0h ing 

fanno al governo russe un prestito di 6 mi- 


i i i Nello Sedi... ......+0.  6,601,417 65 
ont: diatartintrattanepo di là. pp ra Aa oa 4,259/582 02 
Pest,19.— Apertara della Dieta. (Non disponibile) » > . 7 14387,908 10 
data lettora di ua retcritto reale, il quale in- | servizio del Debito pubblico. . . i 
siste sulla necessità di un pronto regolamento | Biglietti ad ordine (Art. 24 degli — 
Statuti) . 42,060,872 74 


135618 — 


necessario di manteriere l'unità per ciò che | | dentelevsaldo profitti 43% ‘989,197 19 
riguarda l’ organizzaziene, ìl reclutamento e BRAREiici rd 0 * iigog,lg0 15° 
Ja direzione dell'esercito, lo dogane, le'con- Ta. ‘Succursali. < . ile 
tribuzioni indirette, i menopoli dello Stato; Id. Comuni... ‘20/068 73 
il debito e il cretito pubblico. Appona que- | Harche bollo in ci né 7,k13,890 — 


sti punti sarasno regslati, il governo soddi | piyersi'(non disponibite)[.i: sta © ‘ 
sferà ai voti dell Ungheria nom'nandovi M.| Mandati.a pagarsi 3. sue + i,318,938,026. 9L 
minisero respors:bite e ristabilendo 1’ auto-.| Profittie perdite a1 30 giugno 1866 ; 

nomia mugicipale, Il sistema della responsà- | |. ai e 

bilità gevernatita dovrà esistere im iutte le i 
parti della momarchia, Il rescritto spera che 


7° 607,884,194 25 


la ‘Dista ‘farà buena accoglienza a' questo: dali P DINA ba 9 > 
profoste. le quali affretieranno 1° istitàzione. portato #00 Ri 4088 cut 
d'ena reale organizzazione cestituzionale.!» | +. Bonanno Gioyanni, Geronte. 


Vienna, 19. — L' imperatera ricevette in 
udienza }'ex-ministro di Modena, la cui mis- 
sione diplomatica, insieme a quella dei rag- 
presentanti di Napoli, di Toscana. e-di; Parr, 


ID SE 


PROTEO 


ina, te'minò fino dal 9 ottobre... _ _. |& d. 8 
“Hladrid, 19, — Il Rs, accompagnato. La n dla Î solanliezi 
maresciallo Narvaez e dii di'et'o-i general a eri 
retto arsio; passò in riviste la guarnigione &' PRO a Bios 


fa viramenta acclamato. 

Parigi, 19. — Unx corrisponderza di-Fi- 
reuze , inserita. nel. Moniteur. du soin, dice, 
che si crede’ poco alla voce messa in gira 
sull’intenziore del Papa di vole» abbandonata 
Roma. In oggi caso ogauno è cenvinto che, 
se.il Paps prendesso mna'tale risoluzione, non 
visarebba certo sgiato.da aleun 44t2: che fosso, 
per atteniare al libero. esercizio del suo ps- | 
téro spirituale. » si e 

“Parigi, 20. — IF bollettino ‘del Moniteur, 
parlando della circolare del barone Ricasoli 
dice, che dal tenore della medesima risulta 
sempre jiù che il gorerne| naliano è forma. 
mento :deziso d’eseguire. lealmente la con- 
venzione di set'embre e di farne rispettare 
le stwulazionie e... 


Pietroburgo, 20. — Un telegramma da 
Mosca annuszia che .il «metropolitano di 
quella città chiese 1 prircipe di Galles che 
voglia pregare la reg na Veitoria onde essa 
accordi ai cristiani d'Oriea:8 sl suo aiuto ei 
esprima per essi seotiventi di simpatia. Il 
principe rispose che l’inghilterra desidera i Te mn PU SIR î ae 
proteggere e.di propagare dippentotto.it er Gresmam Lurg Assur ANCE' SocrETT 
orta L'ufficio della Stsecursale italiana 


‘Atene, 18. — Il ministro della guefra do- SSR < 
mandò un milione di dramme per compe- + pra invia. de Buoni, #9..2,. Palazzo 
rta 


rare materiali di guerra. 


gno d’It, ex coupon 
Az. Cred. mobil. ital. 
Az. Str. Ferr. 


n 


Quota none 

r. comun. 5 lo 
t50 i, in pico. pezzi” 
" le; gie) è Bloo 
Se falli del 8% 88 
Napoleone d’oro LIL 

BORSA DI TORINO del 19 novembre. 
Corso legale 58 95. 
Pezza da L. 20 d'oro L. 21 10 a 21 12 172, 
BORSA DI GENOVA del 19 novembre. 

i ee DIL corso Corso p. 
5%, Rendita italiana coht * 58 35 37 85 
Banca d’Italia cont. 1580 — 4870— 
Obbl. Beni. Deman.... cont. a * 

BORSA DI MILANO del 19 


) novembre. 
î Nom... Pr. fatti 

Rendita italiana 5'°p< — —57 60.85 

Beni deutariali. , — —.I4 — — 


A 
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LES TIMBRES-DOSTE 


illustres par FP. B.MOENS 
Iustrations des MM. P. Schmitz et F. | fina bottega in una delle più centrali cav. dott. 
« Deraedemacker. © ‘ ) e belle posizioni di Firenze è il di cui dalla R. Università di 


proprietario avesse esigenze giuste e mo- 
derate per la pigione. Essendovi mass8- 
rizie di lusso se ne potrebbe combinare 
l'acquisto, Si prenderebbe subito ed an- 


Bellissimo volume in-42; contiene la 
denominazione dei francobolli conosciuti, 
la posizione geografica dei pagsi ove sono 
in'uso, una favolà delle monete e rag- 

uaglio colla.lira, un sunto storico sul- 
forigiae delle poste. Prezzo. L. 3 30 

Lo stesso libro,completato da se 
conda parte di 623 tipi magnificamente 
stampati ‘in nero ed in tavole sapprato; 
Prezzo dle e Lao cp 

Vi sono alcune copie da amotore stam- 
pate in carta velina con le illustrazioni so- 
pra carta di China. Volumein 8° L. 24 

Si ricevono anche commissioni di 
Francobolli per le case @. B. moENs di 
Brusselle e P. mam di Parigi ai prezzi 
dei loro cataloghi. 

Dirigere commissioni e vaglia alla sig.a 
Teresa Ferrari in Firenze. 


rino, 11, Milano, dove puossi consultarlo 


Dirigersi immediatamente a Giovanni 


Berti, legatore e cartolaro, via Ghibellina il dottor Rampollo, 
N° 87. 


__r— 91 picci lisi 


FINANALE ILLUSTRATO 


Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti i 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL GIORNALE ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarsi l’'istoria contemporanea d’T- 
talia. 
Direzione del GIORNALE ILLUSTRATO 
*via Tornabuoni, n° 47, piano pi 
Firenze. s 
Abbuonamento annuo | L. B 80 
Prezzo d'ogni numero —» »40 


4 


7 TAECIONE 662 DI GENOVA 


© Prezzo del carbone coke del gaz L. 45 per tonnellata sul vagone 
alla ferrata. — Per forti partite da trattarsi. | © 


che la Chirurgia fece nel nostro secolo. 


Tesoro della Salute. 


CHI-DESIDERA cis Conosce 

ll che conosca 
contabilità, lingua francese, 6 bella calli- 
grafia, in qualità di commesso 0 segre- 
tario, scriva con lettera franca a Nelli 
Natale, 


Firenze. 
previathente il.summentovato suo libro, 


pomeridiane. 


o NUOVA DOTTRINA sull'origine, natura, preservazione e cura-delle malattie delle 
] vie orinarie, viziosità del sangue ed infermità cutanee, vizi segreti della gioventù 
le loro fatali conseguenze (impotenza virile, sterilità, ecc.) Libro adatto ad ogni 


persona; del cav. dott. COSTANZO CROMMELINCK, anche Zaureato în med. e chir. 
1 /40.a ediz., 872 pag. 162 fig. Prezzo 10 franchi. — 


Si spedisce franco contrò Vaglia postale 0 francobolli inviati all'autore, via Solfe- 
dalle 11 alle 2. pom. — 
- persone devono la salute, anzi la vita, a questo | 
vero. sui giornali gli attestati comprovativi. € L'istilutore, che trascura di leggere 
che a maggio. quesponere, manca a’ suoi doveri. »—Cosr il JAEOOE Celasco, — « Felice il malato 

il cui medico e farmacista meditarono assal 


Avviso importante. 
La Chirurgia presenta un campo tanto vasto che niuno è capace di definirla 
totalmente. Tutti i medici di bona fede sono costretti a confermarlo. Da qui nasce 
la necessità di medici specialisti, ai quali anzi debbonsi tutte le grandi scoperte 


Le milattie delle vie orinarie sono proprio quelle che reclamano in special m odo 
l'intervento di pratici specialisti. A chiunque ne dubitasse basterà leggere 77 vero 


Il vero. Tesoro della Salute contiene molti precetti pratici messi alla portata 
dell’intelligenza di ogouno, sonvi inoltre pubblicate “i uigrose e pal'igleglap tenza 
dal cav. Dott. Crommelinck di malattie croniche delle vie orinarie/eputatesi in- 
curabili e delle quati sene può constatare l'autenticità. "E 

Nella stessa opera viene addimostrato come i rimedi segreti costituiscono un 
vero flagello per l'italia; ed infatti il cholera nello infiericvi non ha fatto tante 
vittime quante ne fanno ogni giorno queì veleni. 

Confidare lx propria salute a chi non ha d»to prove incontrastabili d meritarne | V® 
la fiducia, si è una imperdonabile imprudenza; ma il medico deve altresi avere 
0, dei motivi di fiducia nel suo ammalato. Onde stabilire questa reciproca fiducia, 
tanto necessaria, il cav. dott. Crommelinck, quantunque abbia dato molte prove 
per tranquillare le coscienze e segnatamente in Italia ove-si sottomise. nanti la 
R. Università di Pavia agli esami di laurea in medicina e chirurgia, non 
abbastanza insistere presso gli ammalati che volessero consultarlo a ciò 


NB. — Il cav dott. GrommeLiNoK anzi tutto si fa un dovere di prevenire il 
gentilissimo pubblico che fino al prossimo Natale, chiunque vorrà approfittare 
della sua presenza procuri di non perdere tempo; potrè essere consultato in via 
dell’ Ariento, n° 4, primo piano, Firenze ogni giorno dalle 41 siro alle 2 ore 


L’opera Il vero Tesoro della Salute potrà essere acquistato pure in Firenze via 
dell'Ariento, n° & p° 4° da oggi in avanti. (2)” 
è È 


(of 


eee rene DN 


te 7 


(A tutto il corrente anno — 


PRESSO IL. BERLETTI, VIA. DE’ BANOMI, RE 


VENDITA DI MUSICA 


NB. Migliaia di col ribasso dal 390 all’ 80 per «CENTO 


questo libro. In assai numero compar- 


ungamente su questo libro. » Così 


[CONFETTI ‘veRvERS 


Bic DI 5 
GELISECONTERB ion RO) 
A e i | dal mezzogiorno, ii 


La loro superiorità sopra gli altri fer- 
ruginosi, ela loro costante efficacia contro 
i colori pallidi, le perdite bianche, per 
orlificare le costituzioni linfatiche, re- 
golarizzare la menstruazione e combat- 
tere tutte le affezioni provenienti dallo 
impoverimento del sangue è dimostrata 
ga due relazioni fatte all'Accademia, @ 
la numerose esperienze. — Deposito 

denerale a Parigi presso la farmacia La- 
bélonye e:Comp.. rue Bourbon-Villeneu- 
‘Parigi. — Agente rommis- 

, Miosde, in Torino, via 

$ dale,.5 — Vendita in Firenze alla 
farmacia Pieri: Pisa, Carrai e nelle princi 
d'Italia. Prezzo fr. "2 e fr. 4. 4 


Grande vendita 
parecchie migliaia di Pubblica di 
drapperie, stoffe d'ogdi peri Stampoli di 
stagioni, panni per Imilii 


igi Ile fabbriche, del circondario, e 
prii a tutti i paesi di es pie pro» 
‘mento a contanti, seDna ine Para 
pel compratore... Misura e conformità 
garantite. La merce potrà essere esami: 
nata sin dal 20 9.bre allo stabilimento 
vendite pubbliche, in via Gérardchamp, 
a n per Dite Re agli impren. 
itori delle vendite, sigg. MuLLENDI i 
Poxrr. he pH 
sit 7 
de 


prebbe 
èggano 


DIO SACTISAI 00 O 
SEIT cone rosse 


| Nell’adunanza 44 corrente gli Azionisti della Cassa Sociale di 


‘ ‘risparmi approvarono il seguente 


Li 


«1 Înerentemente illa deliberazione adottata nella precedente seduta del 26 Agosto p. p. e considerando essersi 
“verificato; il caso previsto e contemplato. dall'art. 76 lett. c. del vigente S:atuto Sociale, dichiarasì. pesta in. 1 quida- 
ziene la Cassa Sociale di Prestiti e Risparmi. 

« 2, Procedesi alla nomina di cinque 1quidatori ai quali l'Assemblea conferisce i più ampi e necessari poteri per 
la realizzazione e conservazione dell'attivo e l'estinzione del ‘passivo della Cassa suddetta — Nelle suddette facoltà 
e paterì, ‘oltre quelli..indicati nell'art. 80. dello. Statuto Sociale s'intendono pure compresi quelli di transigere e com 
prometiere in arbitri.tutte le liti pendenti, e che pote:sero insorgere, e quello pure di far dichiarare giudizialmente 
il fallimento ‘delia Cassa Sociale, qualora tale misura fosse riconosciuta necessaria all'oggetto di mantenere incolume 
l’eguiglianza fra tutti ‘creditori dela medesima. E altresi di inlagara la cause che possono avere prodotto l'at- 
tuale dissesto: con agire nelle vie giudiziarie @ civili nel caso che dalla passate Amministrazioni si fossero, ecceduli 
i termini del Mandato conferito loro dallo Statuto. 

« 3, Le attività esistenti presso le Succursali, consistenti in Camibiali, valori.ed effettivi pubblici verranno concen- 
itrate nelle sedi da cui dipendono, cieè Milano, Torino, Piacenza, Bologna, Ancona, Napoli, Firenze, Novara e Ge- 
nova; a'cùra della Commissione liquidatrice verranno convocati nei lnoghi di rasidenza delle Sedi i depositati presso 


), 


Gli Azionisti credévanio di avére con queste ‘disposizioni b:n tutelato il proprio interessa e quello. dei 
Depositanti chiamando questi ultimi a sorvegliare la liquidazione. 

L’interesse' dei Depositanti era anche ‘garantito dalla facoltà data ..alla Commissione liquidatrice di far 
dichiarare il fallimento, quando lo avesse riconosciuto necessario per mantenere incolume l'uguaglianza 
fra tutti è Creditori. 

Mentre la Gonamissione si accingeva all'esecuzione del proprio ‘mandato, piacque ad aleuni Depositanti 
di Varese rappresentanti un credito L, 442,614 13 di fare apriro il fallimento d Ila Cassa.-Sociale, 

. Le conseguenze, di un tal procedimento sono f.tali, massime pei Depositanti di piccole somme che mo- 
ralmente reclamano tutela maggiore, 


I sottoscritti dopo le manisf-stazioni di fiducia ottenute nella sopraccennata Assemblea degli 14 corrente 
e gli attestati avuti da oltro TRE MILA Depositanti, che rappresentando un credito di TRE MILIONI di lire 
già aderirono alle proposte della Circolare 15 ottobre p. p., stimano loro sacro dovere di raddoppiare. gli 
sforzi per giubgero alla effeltoazione di quel progetto offerente maggior convenienza a tutti gl interessati. 


L'Amministrazione del Giornale ‘avvisa 
presi i librai e rivenditori di giornali, non 


RISPARMI 


restiti e. 
y p 


AR ORDINE DEL GIORNO: 


le medesime e le relative Saccursali , onde determinare ed adottare le norme che crederanno più opportune 
cent di esercitare la-loro sorveglianza nella liquidazione delle attività esistenti e concentrate nelle, Sedi me- 
esime. 

< 4, La Commissione liquidatrica procederà nelle sus deliberazioni a maggioranza di voti. Non' si potrà perd 
adottare alcuna determinazione se mon sono unanimi almeno tre Commissari. Qualora il creda necessario potrà 
convacare l'Assemblea generala degli Azionisti anche prima delcompimento della lignidazione. Questa convocazione 
potrà farsi anche da tre soli Commissari. Ogni trimestre, col riparto da fare ai depositanti sarà pubblicato il Ren- 
diconto della liquidazione agli Aziopiiti. * 

« L’Assemblea nominerà due sipplenti che interverranno solo a completare il- numero di-cinque, quando man- 
cano due effettivi. 

« 5. Compiuta la liquidazione, un mese prima della convocazione dell’Assepiblea ‘generale; la Commissione liqui- 
datrice dovrà depositare il suo definitivo Rendiconto nella. Cancelleria del Tribunale di Commercio di Milano ei 
inserirlo pe? estratto nella ‘Gazzetta Ufficiale del Regno e nei giornali delle Provincie in cai hsnno residenza le 
sedi accennate più sopra, il qua'e'renticonto sarà quindi discusso nell'Assemblea per l’epporiuna ‘omologazione. 

Avvenuta- però la dichiarazione del fallimento, occorre provredere si mezzi per riescire nell’ intento. > 

Bisogna ‘che i creditori intervengano nel maggior numero possibile al 4° dicembre alla nomina dei SIN- 
DACI DEFINITIVI, 7 

È duopo procurare la nomina’ di persone ispirate al meglio dei Depositanti , che possono entrare nello 
viste dell'Assambiea, 0 d'accordo colla Commission: cerchio salvare quanto è possibile gl’ interessi dei 
Creditori. 

È opportuno-quindi che i Depositanti-si rechino presso l’ Ufficio della Commissione: sottoscritta (*) entro 
il corrente‘ m*se per le opportune comunicazioni. 


O:corre infine che sollecitino 1° adesione alla 


Modula del Concordato i Depositanti che non V barno 
ancor fatta. ; 


La Commissione: G. B. Maldini — Onofrio Fanelli — Federico Amici — Avv. Ahille 
Mozzocchelli — Rag: Luigi Favini — Camillo Laviosa 


Per Firenze riyolgersi all’Ufficio del signor G. B. Maldini, via Oî San Michsle, N. 21, piano primo. 


—————P111À E: "#"*"rr’rr1[1[11[1[11[TI[1[|I9i991 [1 TP 9 eg9 


La Commissione curerà con ogni diligenza. gl’ intera ad essaaffi dati. 
Milano, 14 novembre 1866. 
(*) Via Durini N. 32; secendo piano. 


tutti coloro. che vorranno associarsi, com: 


poter accettare i francobolli in pagamento. 
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